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◆La tredicenne avrebbe chiesto
agli assistenti di tenere il figlio
«Forse me lo toglieranno»

◆Don Benzi e monsignor Nonis
«Non uccidetelo». Gli storici:
«In Sicilia troppi incesti coperti»
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Psicolabile incinta
oggi si decide sull’aborto
Nuovi appelli per adottare il bambino
ANNA TARQUINI

ROMA «Mi hanno detto che sono
picciridda...che non posso tenere
il bambino. Mi hanno detto che
se lo avrò me lo toglieranno e che
se lo prenderà un’altra famiglia».
Laura era sola quando ieri, è en-
trata in una stanza del Municipio
dove due assistenti sociali, per la
prima volta, aspettavano di senti-
re le sue ragioni per decidere se
può far nascere il bambino con-
cepito dopo uno stupro. Non c’e-
ra il suo tutore che per lei ha già
suggerito l’aborto; non c’erano i
volontari della casa famiglia che
da giorni la assistono; non c’era-
no i suoi parenti. Due ore di col-
loquio fitto fitto, di cui Laura ha
saputo riferire una sola frase...che
riferiscono i volontari: «Mi han-
no detto che sono picciridda..».
Dopo giorni di polemiche, la ra-
gazzina di Pozzallo con gravi pro-
blemi psichici, si è ritrovata a so-
stenere da sola quello che gli assi-
stenti di Don Benzi probabilmen-
te le ripetono da giorni, e cioè
che lei può diventare madre, che
quello è suo figlio. Ora dicono
che è turbata, che non sa dire
esattamente cosa vuole.

Quella di ieri, per Laura, è stata
l’ultima battaglia inconsapevole.
Oggi il Tribunale metterà fine al-
la vicenda decidendo se deve
abortire così come ha suggerito il
medico curante incaricato dal
magistrato «definendolo il male
minore, in una situazione molto
delicata e difficile». E, malgrado
la Chiesa si sia schierata compat-
ta, anche l’avvocato incaricato da
Don Benzi non lascia spazio ai
dubbi: «Il giudice è per l’interru-
zione della gravidanza, sappiamo
che questa è la sua indicazione.
Bisogna solo vedere come giusti-
ficherà il fatto che la legge preve-
de comunque il consenso della
donna per l’aborto terapeutico,
anche in caso di interdizione».

Don Benzi, che ieri ha rivolto
l’ultimo appello, non osa pensare
a questa eventualità. «Terremo
noi sia Laura, sia il suo bambino -
ha comunicato. Alla sua richiesta
si è aggiunta quella del vescovo
di Vicenza, monsignor Pietro No-
nis: «Non uccidete quel bambino
- ha detto il presule - . Datelo a
noi, magari con la piccola ma-
dre». Esprimendo poi «indigna-
zione per la semplice ipotesi di
eliminare fisicamente una vita
bambina, pur accolta forse in-

tempestivamente, forse improv-
vidamente in un’altra vita poco
più che bambina». A loro si è ag-
giunta anche la voce dell’ «Oasi
Maria Santissima» di Troina, un
centro per la cura dell’handicap e
delle malattie mentali che colla-
bora con l’Oms (Organizzazione
mondiale della sanità) che si è
detto disposto ad «accogliere la
disabile di Pozzallo e il nascitu-
ro».

Ma il dibattito aspro tra chi ri-
tiene giusto interrompere la gra-
vidanza della tredicenne malata
di mente e stuprata, e chi si op-
pone, ha probabilmente anche
un protagonista occulto: la Sici-
lia, dove il dramma si consuma.
«Di storie come questa di Pozzal-
lo - dice Tino Vittorio, docente di
Storia contemporanea a Catania-
il Paese ridonda. Ma la Sicilia è
anche la protesi dell’Italia, luogo
estremo per discutere liberamen-
te di tutto ciò che è indecente.
Per la criminalità come per il ses-
so. Trovo blasfemo il dibattito,
blasfemo scomodare Dio. Che
c’entra Dio con il sesso inconsa-
pevole? E come sempre avviene
nelle guerre di religione l’isteria
prevarrà alla fine sul buon sen-
so». Per Dacia Maraini «la Sicilia

drammatizza, perché siamo abi-
tuati a pensarla come luogo degli
eccessi (ed in alcuni casi è vero),
ma questo è un luogo comune. È
grave che nessuno, nel caso della
bambina, parli di stupro. Non
sventolo bandiere, il non-aborto
è meglio dell’aborto, ma la legge
ha consentito di ridurre del 40
per cento questo evento doloro-
so, drammatico, terribile».

Teresa Principato, magistrato,
ritiene del tutto «casuale» la de-
nuncia dalla Sicilia dello stupro
delle donne handicappate: «è
normale per il Paese - dice - che
nel Meridione la donna viva op-
pressa da emarginazione, man-
canza di identità sino al punto da
non ammettere che possa delin-
quere». «Così quando un caso al-
la fine, nonostante la pratica del
silenzio, si manifesta esplode. Ma
a fronte di un problema che
emerge tanti altri restano nel
sommerso. Penso alla diffusione
nel territorio attorno a Gela del-
l’incesto: non viene nemmeno
avvertito come delitto. Penso alle
giovani donne vendute dalla loro
famiglia ai boss, senza che questo
mercato fosse avvertito come de-
litto e scandalo. Fin dove può la
Sicilia assorbe e copre».

GENOVA

Malato di Aids muore bruciato
I medici escludono responsabilità

PORTAVALORI

Rafforzati i controlli anti-rapina
dopo la strage di Copertino

STRAGI

Il treno di Fo a Roma
Il Nobel al Quirinale
ROMA C‘ è una riproduzione in cartapesta dell’ae-
reo di Ustica, quasi 300 sagome in legno per rappre-
sentare alcune delle vittime delle stragi degli ultimi
trent’anni in Italia. Ci sono anche gli arazzi dei gio-
vani delle accademie d’arte a ricordare la bomba di
Bologna,gliattentati aigiudiciFalcone,Borsellinoe
Palermo, l’uccisione di Giorgiana Masi e i bambini
morti o resi storpi per gli attentati. Una scenografia
tristema completa, ieri aRoma,per ricordare le stra-
gi,a30annidaPiazzaFontana,nell’ultimatappadel
corteo itinerante del «Treno della memoria», orga-
nizzatodalpremioNobelDarioFoedaFrancaRame
conil«Comitatoper lamemoriaelaveritàsullestra-
gi terroristiche, sugli omicidi e le violenzepolitiche,
sullemanovreoccultedipoterenellastoriadellaRe-
pubblica italiana», costituito dalle associazioni vit-
time delle stragi. Il corteo vuole richiamare l’atten-
zione del governo e del presidente della Repubblica
perché «sia tolto il segreto di stato e venga fatta giu-
stiziasullestragi». Inserataunadelegazione,accom-
pagnata da Dario Fo, è stata ricevuta dal capo dello
Stato. Il corteo è giunto in piazza Santi Apostoli alle
17,45 dove ad accoglierlo c’erano tra gli altri i geni-
toridi Ilaria Alpi eNandoDallaChiesa.Esprimendo
lasuacommozioneFoharingraziandotutti iragazzi

scesi aRomaprovenientidaMilano,Brescia,Bolo-
gnaeFirenzechesisonounitiaigiovanidelleacca-
demie ed università di Roma: «Sono loro che han-
no prodotto questa manifestazione - ha detto - di-
pinto sagome, arazzi, lavorato giorno e notte per
realizzare temidicuinonsapevanoniente.Hanno
conosciuto le storie delle stragi di cui nella scuola
italiananonsifasaperenulla,digentechehapaga-
to con il proprio coraggio come Ilaria Alpi e Gior-
giana Masi. Sono stati ricordati gli uomini caduti
per colpa della mafia e dello stato. Magari, se chie-
diamo a un carabiniere se conosce la storia di suoi
colleghiuccisinonnesamolto,nonsacheloStato
sacrifica i suoi uomini per bassa politica, per infa-
me politica». «La memoria è vuota - ha proseguito
Fo - se non è riempita dalla conoscenza. Solo se un
popoloconosce la suastoria sadovepuòarrivare».
Fohapoiricordatochealla finedeglianni ‘70ci fu-
rono una serie di attentati e che in un caso, a Mila-
no, la bomba non scoppiò e che un artificiere «fu
bloccato da un superiore, per ordine del ministero
dell’Internoper farla scoppiareperchénonsivole-
va che attraverso l’esame dell’ordigno si risalisse
agli autori, cioè a militari. Ci hanno fatto credere
che fossero gli anarchici ma dietro c’erano i fasci-
sti, c’era lo stato».Ricordandoanchel’uccisionedi
Moro, Dario Fo si è chiesto quale organizzazione
potesse avere apparati sofisticati per organizzare
un attentato del genere. «Basta con questo gover-
no che cerca di mediare che fa accordi con l’oppo-
sizione che ricatta lo Stato, con giudici portati a
giudizio. Non si può stare tranquilli accettando il
normalecorsodellagiustizia».

■ Èmortobruciatonel lettonelqualeerastatolegatodaimediciperevitare
checommettesseattiautolesionisti.Sitrattadiun51ennericoveratoalre-
partoisolamentodell’ospedaleGallieradiGenova:malatodiAidsetuber-
colosi,eraaffettoanchedaunagraveformadidemenzacheloavevaco-
strettopiùvoltealricoveronelrepartodipsichiatriadelnosocomio.Sulle
causedell’incendiolamagistraturahaapertoun’inchiesta.Sulcasoèinter-
venutaladirezionesanitariadelGallierachehadecisodinonavviarein-
chiesteinterne.Nocommentdapartedelprimariodelrepartodimalat-
tieinfettivedelnosocomio.AparlareèinveceildirettoredelGalliera, Idel-
fonsoGalliani:«Abbiamofiduciaecollaboriamoconlamagistratura,ma
possiamoaffermarefind’oracheallostatoattualenonsonoemersere-
sponsabilitàdapartedelpersonaleospedaliero.Ilpazienteeralegatoper-
chépresentavaunostatodiagitazionepsicomotoriaeperquestoglierano
statisomministratipsicofarmaci».
Comepossaunpazientemorireustionatonelpropriolettopuressendole-
gatoperevitarechecommettagestiinconsultisaràl’inchiestaapertadalla-
magistraturaadirlo.Pareconfermatocheisoccorsisonostatitempestivi;
gli infermierisonoentratinellacamerettan.51doveeraricoveratoilpa-
ziente,spentol’incendioeprestatolaprimaassistenzaall’uomo.Malgra-
doilmaterassofosseanormadilegge,ignifugo,ildegenteèmortoasegui-
todelleustioniriportate.
Apocheoredidistanzadalladisgrazia,trasferitoilcorpoall’IstitutodiMe-
dicinaLegaledell’UniversitàdiGenova,unsecondoincendioèscoppiato
inquellacameretta51.Perspegnerelefiammequestavoltasonodovuti in-
tervenireivigilidelfuocochesonoentratipreviaautorizzazionedellama-
gistraturachehapostosottosequestrolastanza.

■ Particolareattenzioneèstatadedicatadalcomitatonazionaleperl’ordine
elasicurezzapubblica,riunitoierialViminaledalMinistroJervolino,allasi-
tuazionevenutasiacreareconl’efferatarapinarealizzataaCopertinoai-
dannididueblindatiportavalori,cheècostatalavitaatredipendentidiun
istitutodivigilanza.Vivissima,particolaresolidarietàèstatainnanzitutto
espressaallefamigliedellevittimeedai lorocolleghidi lavoro.Ilcomitato,
riprendendoesviluppandoquantogiàdecisonellasededelcomitatopro-
vincialeperl’ordineelasicurezzapubblicadiLecce,haulteriormenteesa-
minato-rilevauncomunicato-lestrategieposteinessereperrealizzareun
lororafforzamentochepermettadigiungerealpiùprestoallacatturadei
colpevoli.Lostatohagiàdatounarispostaforteechiaraconlarealizzazio-
nediunpianospecificocontrogliassaltiaiportavaloriecontrolacriminali-
tàorganizzataediffusa,sitrattadiunpiano-pilotacheprevedeanchel’im-
piegodielicotteriperilcoordinamentodall’altodelleoperazioniacuipar-
tecipanolepattugliedelletreforzedell’ordine.ALeccesono,inoltre, in
corsocontatti-prosegueilcomunicatodelViminale-tralabancad’Italia,
lebanchecheoperanolocalmenteel’enteposte,perdefinireiniziativedi-
rettearidurrealminimoil livellodirischioneitrasferimentidicontante.Tali
contattisarannoripresiesviluppatianchealivellonazionale.Laquestione
delruolodegliistitutidivigilanza,è,comunque,alcentrodei lavoridiunta-
volotecnicoistituitopressoildipartimentodellapubblicasicurezza,alqua-
lepartecipanoirappresentantidelleassociazionidicategoriaeisindacati
pervalutareinsiemel’efficaciael’impattodelledirettivedicompetenza
dellequesture.
Perquantoriguardalerapineaifurgoniportavalorinelcorsodiquest’anno
cusobostati21episodiafrontedei47registratinel1998.


